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Rileggere, per capire….

Appunti di Storia della 
Filosofia

II  Liceo, anno 1965-66II  Liceo, anno 1965-66
Prof. Conte 



Prima lezione – prime parole:

• “La religione cristiana non è una filosofia, 
ma può ispirare una filosofia.

• C’è stata una polemica: se si possa dare • C’è stata una polemica: se si possa dare 
una filosofia cristiana. Alcuni rispondono 
che la filosofia non è né cristiana né 
pagana, come la matematica…Ma…”



C’era spesso un “…Ma…”
nella pur preziosa e chiara filosofia di Conte

• “… Ma altri dicono che la matematica e la 
scienze non incidono direttamente sulla 
vita, mentre la filosofia cerca di conoscere 
il valore della vita, perciò è diversa dalla 
matematica. Inoltre abbiamo dei filosofi matematica. Inoltre abbiamo dei filosofi 
che sono stati filosofi cristiani ed hanno 
attinto alla Rivelazione per 
sistema(tizza)re la filosofia. Le polemiche 
continuano e noi possiamo TENERE 
questa opinione…” 



Ricordate l’opinione che noi potevamo – meglio 
DOVEVAMO – tenere?

FORSE NO. C’era la distinzione “de jure” e 
“de facto”: 

“… De jure una filosofia non può essere né “… De jure una filosofia non può essere né 
cristiana né maomettana, ma in senso 
storico (de facto) è stata sviluppata una 
filosofia cristiana, quella che ha attinto le 
verità “razionali” dal cristianesimo…” 



E quali sono? Qualcuna ad esempio? 
Ma il Prof. Conte anticipava spesso le obiezioni

e così proseguiva:

“Per esempio: l’esistenza di Dio, 
l’immortalità dell’anima, la creazione. 

Queste verità si trovano nella rivelazione, Queste verità si trovano nella rivelazione, 
ma sono RAZIONALI”.
E così concludeva

Abbiamo quindi una filosofia con verità 
razionali rivelate



Discorsi difficili? No, il bello veniva dopo, ma intanto 
eravamo proprio noi questi filosofi in erba? Quelli ai 
quali veniva detto – e si scolpiva per sempre nella 
mente:

• “Noli foras exire, in te ipsum redi”
• La mano faceva appena in tempo a scrivere quello che poi • La mano faceva appena in tempo a scrivere quello che poi 

diventava - credo per molti, certamente per me – un pilastro di ogni 
ricerca intellettuale. Non solo, ma di ricerca personale, esistenziale 

• – appena in tempo: perché il resto di Agostino si scolpiva nella 
nostra memoria di disciassettenni:

• “in interiore homine habitat veritas”. 



Forse allora avremo anche potuto pensare che 
tutto ciò ci riguardasse ben poco, e tuttavia 

qualcosa c’era in quelle conclusioni che recepiva 
ormai la dimensione antropologica della teologia, 

quella intanto sopraggiunta con il Vaticano II

• Conte proseguiva, citando Agostino:• Conte proseguiva, citando Agostino:
“etsi tuam naturam mutabilem inveneris, 
trascende et te ipsum”.

• Il Concilio aveva detto: “Tale e così grande è il 
mistero dell'uomo, questo mistero che la 
Rivelazione cristiana fa brillare agli occhi dei 
credenti” (Gs 22).  



Già… “il mistero dell’uomo” … era nascosto allora 
anche tra noi nel 1962, all’epoca della nostra 

vestizione – Il Concilio stava per iniziare



Non ce ne rendevamo conto, mentre continuavamo imperterriti 
le nostre passeggiate, con prefetto e viceprefetto



Andando avanti in quegli anni
forse non notavamo molto i cambiamenti 
– sebbene qui siamo nel 1966



Certo, un clima di simpatia si avvertiva 
nell’aria: simpatia come sym-pathein: con tutti



La vita scorreva, con qualche sorpresa, 
come quella nevicata, la ricordate?



Finché non venne Mons. Criscito a dirci che 
dall’indomani cambiava l’abito…

E noi emozionati e 
un po’ imbarazzati,
almeno all’inizio,

Ma non più di tanto,
se eravamo andati a 
comprare cravatte da 
abbinare ai pochi 
panni che avevamo



Eh, sì  proprio in bella vista...



Più o meno così, conquistando alla cravatta anche … il prefetto 



Era un esempio di ciò che succedeva allora al di 
fuori, mentre al di dentro ne riporto un altro: ciò che 
cambiava non nella verità di fede, ma nella nostra 
percezione della vita: dalla prova alla vocazione

• Catechismo Pio X «Domanda 13^ “Per 
qual fine Dio ci ha creati?”

• “conoscerlo, amarlo e servirlo 
in questa vita

• goderlo poi nell'altra, in paradiso”
• LA VITA una PROVA: antropologia filosofica tripartita 

• due dimensioni separate dell’esistere



(Compendio del Catechismo della Chiesa 
Cattolica, basato sul Concilio: 

• «Dio, infinitamente perfetto e beato in se 
stesso, per un disegno di pura bontà ha 
liberamente creato l'uomo per renderlo 
partecipe della sua vita beata »…

• Nella pienezza dei tempi , Dio Padre ha 
mandato suo Figlio come redentore e 
salvatore degli uomini caduti nel peccato … 

• convocandoli nella sua Chiesa e rendendoli 
figli adottivi… 

• eredi della sua eterna beatitudine



Il cambiamento è nella teologia biblica e 
nell’impostazione esistenziale 

Temi e linguaggio 
Storico -salvifici :

- disegno di Dio,
- pura bontà come essenza divina, - pura bontà come essenza divina, 
- chiamata a partecipare alla vita di Dio, 
- venuta di Gesù,
- convocazione nella chiesa e adozione a 

figli, azione dello Spirito Santo.



Altro esempio: dalla Chiesa societas
alla Chiesa popolo di Dio
• Catechismo Pio X
• CAPO VI

Chiesa Cattolica - Comunione dei Santi.
• 105. Che cos'è la Chiesa?• 105. Che cos'è la Chiesa?

La Chiesa è la società dei veri cristiani, 
cioè dei battezzati che professano la fede 
e dottrina di Gesù Cristo, partecipano a' 
suoi sacramenti e ubbidiscono ai Pastori 
stabiliti da Lui.



Catechismo Chiesa Cattolica
• Paragrafo 1 LA CHIESA NEL DISEGNO DI DIO
• I. I nomi e le immagini della Chiesa
• 751 La parola “Chiesa” [“ekklèsia”, dal greco “ek-

kalein”-“chiamare fuori”] significa “convocazione”. 
Designa assemblee del popolo, [Cf At 19,39 ] 
generalmente di carattere religioso. È il termine 
frequentemente usato nell'Antico Testamento 
greco per indicare l'assemblea del popolo eletto greco per indicare l'assemblea del popolo eletto 
riunita davanti a Dio, soprattutto l'assemblea del 
Sinai, dove Israele ricevette la Legge e fu 
costituito da Dio come suo popolo santo [Cf Es 
19]. Definendosi “Chiesa”, la prima comunità di 
coloro che credevano in Cristo si riconosce erede 
di quell'assemblea. In essa, Dio “convoca” il suo 
Popolo da tutti i confini della terra. Il termine 
“Kyriakè”, da cui sono derivati “Church”, “Kirche”, 
significa “colei che appartiene al Signore”.



Solo due esempi
di ciò che cambiava in noi e al di 

fuori di noi
• Ma quel periodo 

ne costituiva uno snodo

• E UN PASSAGGIO EPOCALE
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